




LA GLORIOSA ELEZIONE

DEL SOMMO PONTEFICE

BENEDETTO
DECIMÒOUARTO >

E Cerimonie feguite per la gloriofa Vubhhcanione
il di 17. Agofto del corrente Anno 1740.

IN ROMA , ED IN TORINO

Per Giam-Battista Chais Stampatore di S. S. R. M. » degli

Eccelientiffimi Magiftrati , e della Regia UDiverfit^

Con licenza de' Superiori,



^DESI novellamente ibrger pompo .'a :' Inclita Città del Lazio ,

e Reina del Mondo, Roma l'Augi- fra, eh? deporto il funebre
Iqu allure , in cui avvolta miravalì per la perdita del Sommo
Padore, tutta gioliva

, e fefleggiantc annunzia all'Univcrfo'la

unto iò/pirata gloriofa Elcziooe del nuovo Sommo Vicario .di

Crifto in Terra, elprimendo in contrafegno di quella veocra-
?!i ne, che efigge la Maeftà, e grandezza della Santa Sede Apo-
Ihdiea, T applaufo Univcrfale , con che venne ricevuta la io-

lcnne, ed avventtirofa pubblicazione del Supremo iuo Princi-

pe , e Monarca Succedore del grand' Apodo'o Pietro.

Per partecipar dunque al Mondo Criftiano quella comune allegrezza , clic vantar

fuolc ogni Cuore fedele *n udire la Pontificia All'unzione alla Suprema Cattedra del

Vaticano , e l iffinéhè benevolmente ne precorra mefiàggiera la Fama, e per appaga-

re il pio desiderio di ekfcuno, porgefi didefamenre la qui approdò Narrativa

.

La mattina adunque del Mercoledì 17. Agofto correrne J74P- gli EminentiiTìmi
,

e RcvcrCndiuimi Signori Cardinali illuminati, e ripieni dell'abbondante Divina.grazia

dello Spirito Santo, dopo di aver prefpelto un Soggètto dell* più rig'uardevoli , e de-

gno, giudicato capace a fofrenerà un «ì gran pelo, e governare il Gregge diCrido, fi

portarono vediti di Cocca, fecondo H fohto in Gippella Sidina ad ore 13., ave cele-

brata la Metta De eligendo Spiamo Vontifice , e cantato l'Inhò: Veni* Creator Spiritus &c.
coli' Orazione : Deus ami Corda Videlìum 0"e. ed eftrattifi i Signori Cardinali Scrutato-

ri , fecefi il contaeto Scrutinio : indi raccolteli le Schedole de' Suffragi , furono efa-

minatc dagli Eminentifitjrfl Ricognitori ,
trovandoli , che tutte unitamente concor-

dano nella Perfona dell' Eminentifilmo , e Reverendiiììmo Signor Cardinale Profpcro

de Lamberti™ Bologne^ del Titolo di Santa Croce in Gerufalemmc Arrivefcoyo di

Bologna

.

OiTerv^toH dal confronto -

t
che Mini» co»a>rdab*nt , e che canonicamente era elet-

to per Sommo Pontefice , furono di nuovo ammeflì gì' Dlu/triflìmi Maeftri di Cerimo-

nie , e 11 bruciarono le dette Schedole , Ciò feguito
, portaronfi avanti l'Eletto Su-

premo Pallore li Signori Cardinali Fluirò primo Vefcovo , Gattono de Rohan primo

Prete , Carlo de Marini, come primo Diacono , ed il Signor Cardinale Annibale Albani

Camcrlingo di Santa Chiefo ,
il primo de' quali interrogò la Santità Sua con le fé-

unenti paro!? : Accepì.«.'.ne ch:iioncm de Te canonie* f/iftam in Summiim Vontificem ?

ed Egli cortefementc diede didimo contrafegno di accettare ; Con quanta umiltà in-

ficme , e quanta uniformità dirnodraflè il Santo Padre , al Divino volere , che de-

i/nodi dedinarlo per Capo yifibile della fua Cattolica Romana Chiedi, lafciafi ponde-

rare al benigno Leggitore ; Richiedo poi dal medefimo Signor Cardinale qual Nome
all'umor voleffe , benignamente ril'pofe '. di BENEDETTO "XÌV.

immediatamente Monfignore Illudriffimo Reali Primo Maeflro di Cerimonie Pon-

tificie , fi rogò dell' atto di Sua Accettazione alla prefenza di più Tedimonj , e pò-

feia gii Eminentiftìmi Signori Cardinali predetti accompagnarono il Nuovo Sommo
PonteSce uno alla dedra , e l'altro a finiltra fino all'Altare della prefata Capella , ed

ivi gcnuflefla Sua Santità ,' dopo breve Orazione, pafsò. a deporre gli Abiti Cardina-

lizi e dal fuo Aiutante di Camera gli furon pode le Calzette bianche, e Scarpe divel-

luto' rodo, con Croce ricamata d'oro, e fu dagli Signori Maeftri di Cerimonie rivedi-

la con Sottana di Ormefino bianco , cinta con fiocchi d'oro , Rocchetto
, Mozzetta

,

Jletrertino , CgmuHr.t , e Stola. Tornato all'Altare, ed afillo nella nobile Se dia getta-

toria , ivi' preparata', ricevè al bacio della -mano , ed al lolito appl'eilò tutto il Sa-

gro Collegio , e dall'* Eminentifilmo Signor Cardinale Camcrlingo gli fu pollo nel dito

anulare l'Anello Pifcatorio ,
quale conftgfifc tolto al primo Maefir© di Cercmonie, affi*

ne vi fa celie incidere il fuo Pontificio Nome.
11 Signor Cardinale Marini fmVto primo Diacono , refa la dovuta obedìenza

a Sua Beatitudine', all'ore 1 ?. preceduto/da uno de' Signori Maeftri di Ceremonie
,

colla Croce , fi portò alla Màcfto'fa Loggia' detta della Benedizione , che reità in co-

lpetto



fpetto della gtan Pfazra*. "al.'can* , ed ivi dai- F*acftre«e , eli* pria. qi«*.muule, -per kj.

CJaufura del Conclave, ed aperto in quei punto , fpettando al fu detto. Porporato à%
efTerc apportatore del lieto avvilo, putii co con fallo giolivo , ad alta voce la nuov*
Creazione del Serbino Pontefice all' infinito Popolo fpettatore , con quelle parole :

Annuncio vobts gaxdiurn magnutn . Pap*m habemus Etmnentiffìmttm , & Reverendiff.-

rr.ttm Dominum Frofperum- de Lambertini , Titttii S. Crucis in Hierufalem Avchisfifcoi

fuiri fiononienfem , S. R. E. Cardir.alcm
,
qui fibi nomen impofiiit BENEDICTUS ¥AV.;

alle di eui venerande voci.fi. unì Cubito il fcftjvq „ ed aito clamore per tutta la Do-
minante» , in contrafegno ben diflinìo di una compita; ed tiniverfale allegrezza, ver-
gendo riempiuta la Cattedra del Principe degli A portoli , vacata-- mefi tei, e giorni ir.

Si udì fpeditamento il rinibomh.0 deli* Artiglieria del . Cade! Sani' Angelo , alla

quale corrifpofero i Mcfdtctti , Trombe , e Tamburi delle numerofe Milizie , che
trovavanfi fqu-adreirete nella gran Piazza , e non molto dopo feativonfi le Campane ài-

tutte le Chiefe , che con eco armoniofo férteggi;:vano la tanto bramata nuova Elesio-

ne" del Sommo Pontefice, feguita negli anni 65. ài Tua età.

Indi apetali la Claufura , fu vcfiua Sua Santità degli Abiti Pontificali . cioè d:

Amitto , Camice, Cingolo, Stola, Manto, e Mitra, feduta su la Menfa deli' Altare di

detta. Cappella , accolli- 'li Signori Porporati conJSottana , Rocchetto
, e G;ppa pao-

nazza , alla feconda adorazione ,
(

rendendogli eflì nuovamente ubbidienza col bacio dd
piede , e della mano fùtt > il manto , e col doppio 'amplertò ; Terminata la predetti

adorazione, e feendendo dalla (aderta Menfa dev'Aitare nelia Sedia gertatoYia , che
elevata da Pontifici Parafernieii , diretti dal Signor Marchefe Capponi Foriere ) renne
in tal guifa la Santità Sua preceduta dalla Croce, da' Mufici , che cantavano l'Anti-y

fona: Ecce Sacerdos Magniti &c. , è da tutti gli EminentiiTìmi Elettori", attorniata dal-

la Guardia Svizzera : Compiuto ciò rclòfi nelle lue Stanze, .e dimeffi gli Abiti Ponti-

ficali pattò alla Menfa , affidi to da alcuni Porporati , e Pafonaggi, con quel trattamene

to, che efigger deve un tanto Principe.

Desinando pòfera di vificar la Sagrofanta Vaticana Eafiiica nell'ore 22.fcefe in quel»
la nella fórma, ed ordine predetto con indicibile, e devota Maeflà , attraendo dal cuor
degli Alianti quella fpirituale venerazione, che ben fi deve ad un tanto Monarca.

In .mezzo alle acclamazioni d'infinito Pop.oLo , concoriò neHa Chiefa -ne' Portici »
e per le Scale del Vaticano, giunfc Noflro Signore nella Bafilica di San Pietro, applau-
dito anche dal Suono delle Campane di detta Bafilica, e dal concerto degli Stromeii-»

ti , da fia-fo delle Milizie Pontificie , diflfibuite ivi in guardia in più Corpi per tratte»

nere i' impeto degli anziolì concorrenti ; djfcefo dalla Sedia gertator a , avanti laVene-
rabil Cappella dei Santiffimo Ssgramento, e dopq fattavi genufletto breve Orazione , fi

Óondtrffe all'Aitar Maggiore, ove parimenti dopo orato alquanto ajla Confellìone de'lli

Santi Apofloli, afcendend.o all'Altare fi affife in mezzo alla Menfa del medefìmo , ed
immediatamente fu intonato dall' Emi nentiffimo Ruffo Decano del Sagro Coiieggio l'In-

no: Te Dcttm lnudumm &c.
7 e profeguito da' Mufici di Capclla . Venendo intanto per

Ja terza volta Sua Beatitudine adorata dagli EminentiiTìmi Signori Cardinali.

Pofcia l'Eminenza fudetta Decano, recitò, t? wrnu EpiftoU , le Preci, ed Orazio-
ne fopra il nuovo Pontefice, il quale feendendo, e deporta la Mitra, con tenero , e
Paterno amore benedi per la prima volta il fuò diletto Gfegge: Terminata la folenne
Cercmonia , e deporti gli Abiti Pontifici dagli Eminentiffimi Diaconi AfMenti , e rive-
ilito da'mcdefimf di Mozzetta, e Camauro, ritprnò portato in Sedia chiufà nel Palaz-

£0
'

•"r.tieanc { fluito , ed aocempagnato da quel cumerofo, e nobil Corteggio, di cui
n e abhohdantijTima cudia g*au Corte, per offequiare il Sommo Sovrano.

La medefima fera, e nelle .ahre due feguenti , fi fentì il replicato tuono dc'Can-
noni di Gfte! Sant'Angelo , hruciandofi per le Piazze , e Strade le folite Butti , e Fiac-
cole^mirandsG le Finertre de' Palazzi degli Eminentiffimi Signori Cardinali, Àmbafcia-
dori

,
Principi, e Cavalieri, tutte ornate di Torcie accefe, e quelle de'Privati ilìtimf.

nate con Lanternoni , è Fanali', che unitamente cangiavano le tenctr; Sella notte in
lucido giorno, facendo unione al fefìivo rtrepito di tanti applau/ì , il plagio felice d'un

gloriók



gloriofo Pontificato'; incominciando cosi il Sovrano Pallore a dirigere , e governare il

Cattolico Gregge , che gì' implora dilla Madia Divina fcliciifimo il projrcTo , ed in-

terne ina ferie d'anni , ricolma d'o/ni defiato contento per utilità , e prefitto del Cri-

ftianefimo, e dell' inteto Univcrfo.

Nomi de^li Emine?ttiffimi Signori. Cardinali , che erano in Conciarne

per la Vontifcia Elezione

,

Di Clemente XI
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